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I.S.H.A.
I.S.H.A.

aut vitae, exercitus
possit alias nulla, ut
adamare maiorum a
fieri si dici Lorem
ipsum dolor sit amet,
consectetue r adipisci
elit ? Impendere
idque finis ut,
arguerent sit aeque
honestatis beateque
et aut rerum
conducunt,
expediunt.. Eo
beatus, se metuque et
quod perspici
titillaret et ultimum
errore

Magazine

Vuoi scrivere qualche
articolo da pubblicare sul
Magazine? Sei un Nostro

Centro o un Tecnico?
manda una e mail a :

info@isha-italia.it
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I nuovi Tecnici
I.S.H.A
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“DANIELA TAGARELLI,
GIORGIO CONGIU,

ALICE DEIANA,
GIORGIA RIZZI

i NUOVI TECNICI DI BASE”

Sono questi i nomi dei nuoti Tecnici di
Equitazione Western di Base che hanno
concluso il loro percorso a Settembre
rispettivamente in Piemonte e in
Sardegna.
Tanto impegno e fatica per ricevere
l'attestazione di Tecnico , con un esame
molto impegnativo, ma loro ce l'hanno
fatta.
Per Alcuni la prova non è andata
benissimo, ma I.S.H.A. non lascia
nessuno indietro e chi, non ha ottenuto
l’idoneità per il TITOLO TECNICO
avrà tutto il supporto necessario per

migliorare grazie al programma di
lezioni previsto che riporterà il
candidato ad un altro tentativo
gratutio, benchè ultimo, tra la seconda
e la terza Unità del Corso I° Livello.

La professionalità è il punto forza
I.S.H.A. . la preparazione dei futuri
Tecnici è molto importante per lo
standard dell'Associazione che proprio
per il suo operato ha ottenuto il
riconoscimento Americana da
un'importante Associazione , A.S.H.A.
Questo riconoscimento ha siglato la
competenza delle attivitò proposte da
I.S.H.A. in piena linea con le ideologie
Americane.
Ed è per questo che ci teniamo alla
preparazione dei nostri Tecnici che
devono essere indiscutibilmente
riconoscibili.

Carolina Ranch ha ospitato
il PRIMO CORSO
PROFESSIONALE DI
EQUITAZIONE
WESTERN.

Località calasapone 11
Isola di Sant'Antioco
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“MARIA COSSU
MARCO MORASCHETTI

GIANCARLO MELONI
TECNICI DI 1° LIVELLO

WESTERN RIDING COACH”

Sardegna, terra di cavalli, dove
l'equitazione è di casa con la Monta
sarda, prende piede la passione per il
mondo western e con inconfutabile
professionalità, alcuni Tecnici che già
serguivano il mondo western,
partecipando a clinic e stage
spostandosi nella penisola, si sono
rivolti ad I.S.H.A. ottenento , dato che
provenienti da FISE e/o da Fitetrec
Ante il loro riconoscimento ed
attivandosi per propagare e diffondere
la cultera western con corsi di
Formazione.
Difatti il 18/12/16, presso il Centro
I.S.H.A. - CAROLINA RANCH si è
concluso il Corso di Formazione per
Tecnici di 1° livello western/Western
Riding Coach per Maria Cossu,

Marco Moraschetti e Giancarlo Meloni
dopo 4 mesi di lunga preparazione.
Oltre al brevetto I.S.H.A, i Tecnici
hanno ricevuto anche il Diploma
dell'Ente di Equitazione OPES ITALIA,
ente di promozione sportiva
riconosciuto CONI.

corsi di Formazione in
Sardegna
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Mentre presso il RANCH O.K.
CORRAL a Torino, il 15 Gennaio 2017
si conclude il Corso di Formazione per
Tecnici di 1 livello Western. Anche
questo corso è stato sudato dai
candidati che hanno avuto una
preparazione di oltre 5 mesi con
lezioni, clinic e stage per poter arrivare
il giorno degli esami veramente
preparati.
E così giungono al termine del loro
percorso
FILIPPO GIAI BAUDISSARD
OMBRETTA MOLINO
MARINA PRAVATA’
ELEONORA MERZAGORA E

VALENTINA ANCONA

Esaminatore del Corso, Loris Mondoni
che tra i vari impegni tra Sardegna e
Stati Uniti e riuscito a presenziare per
il termine del Corso di Formazione con
l'aiuto del Tecnico e giudice Antonio
Ianni,.
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1° CORSO TECNICI DI
RIABILITAZIONE EQUESTRE

Domenica 18 Dicembre 2016, presso il
Centro “CONTACT” i candidati Tecnici
di Riabilitazione equestre hanno
sostenuto il Test finale per il rilascio
della qualifica sia come Tecnici di
Equitazione che come Operatori per le
Discipline Integrate e grazie alla
formazione da parte dei Tecnici
accreditati da VILLAIRIS, quale
Gabriele Mussino e il Dott. Marco
Grosso che hanno seguito il gruppo in
questi 3 mesi, tutti i candidati hanno
superato la prova a pieni voti.
Primo nel suo genere, questo corso, in
linea con le direttive Ministeriali e con
l’accreditamento da parte di
VILLAIRIS, centro per la Formazione
Sanitaria accreditata presso la Regione
Piemonte, ha veramente dato il meglio
di se.

Le Tesine preparate dai candidati e
lette durante la prova d’esame, hanno
emozionato gli esaminatori. Ognuno ha
portato un caso diverso e una soluzione
diversa nella gestione della lezione di
riabilitazione equestre, tant’è che
verranno prese come linee guida per i
corsi futuri e pubblicate nelle prossime
riviste.
Alcuni candidati già operano nel
Settore medico della riabilitazione, ed
è stato parlare con loro che a reso il
Corso ancora più interessante perchè ci
si rende conto di quanto possa essere
importante la riabilitazione con il
cavallo o con un altro animale, perchè
riescono a trasmettere, alle persone
diversamente abili un momento di
gioia e serenità, sentendosi liberi.

RIABILITAZIONE
EQUESTRE per sentirti

libero di muoverti.
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GIACCHERO BARBARA
SARTORI CLAUDIA

LAURA BURBUI
CLAUDIA RAINIERI
SERENA DE CARLI
NOEMI CRAVERO
LOREDANA MARMO
CONCETTA D’ANIELLO
FRANCO VERNERO
OLIVIA CAPPELLARO

Questi sono i nomi dei Nuovi Tecnici di
Riabilitazione Equestre I° livello.
Un gruppo di lavoro veramente unito,
un corso che manifestava allegria e
voglia di collaborazione.
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Scegliamo il Centro
Giusto:

False Professionalità
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“EQUITAZIONE......
........SPORT PERICOLOSO?”

Fare una bella cavalcata in mezzo ai
boschi, montagne e campagne, lontano
dalla città e dallo smog è un immenso
piacere per molte persone.
Oggi l'equitazione è uno sport che sta
avendo una forte ascesa, grazie proprio
al contatto con la natura e al contatto
con uno splendido animale , quale il
cavallo.
Per concettualità, siamo abituati a
definire Sport tutto quello che si fà in
forma agonistica, ma non è così,almeno
nel caso dell'Equitazione, anche una
semplice passeggiata è considerata
attività sportiva, ovviamente non
agonistica.
Prima di cominciare a dedicarsi
all'equitazione, sia per fini agonistici
che non, bisogna tenere in
considerazione alcuni aspetti

importanti:
°Valutare le proprie condizioni generali
di salute
°Affidarsi ad un istruttore competente
presso uno dei molti Centri Ippici
attrezzati e riconosciuti.

L'equitazione è quindi uno sport a tutti
gli effetti e se praticato con diligenza e
continuità può portare dei benefici alla
salute.

A molti Centri ippici capita di ricevere
telefonate di prenotazione da persone
che, in una bella giornata di sole,
decidono di fare qualcosa di
diverso...che so...andiamo a fare una
passeggiata a cavallo.

ART. 2050 codice civile
L'attività svolta presso il
maneggio va qualificata
come pericolosa
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Oggi, grazie a Internet, possiamo
renderci conto dei Centri Ippici
affidabili e degli Istruttori qualificati.
Da evitare i Centri che non fanno tante
domande e che, sicuri dei propri equini,
rispondono...."Non siete mai andati a
cavallo? Non c'è problema...possiamo
uscire ugualmente".
Vero che i cavalli sono animali
mansueti, ma possono essere anche
energici,paurosi e sopratutto
imprevedibili. Anche il più buono,
abituato a fare passeggiate con i meno
esperti, potrebbe spaventarsi di
qualcosa e far finire il suo cavaliere a
terra.

Ovvio è che questo potrebbe accadere
anche ai più esperti, ma sicuramente
avrebbero le nozioni corrette per
gestire una situazione di pericolo al
meglio, evitando così, nella migliore
delle ipotesi di rompersi qualche osso.

E' pertanto necessario , per far si che
questo Sport possa rendere dei benefici
affidarsi a Tecnici qualificati,
chiedendo espressamente anche la loro
qualifica.
Molte volte, Tecnici non abilitati o con
abilitazioni minori si vendono per
quello che non sono realmente
mettendo a rischio l'incolumità dei
malcapitati.

“art. 2050 codice civile.”

L'attività svolta presso il maneggio
viene qualificata pericolosa quando
riguarda danni conseguenti a
esercitazioni di principianti o di allievi
giovanissimi, non in grado di governare
le reazioni dell'animale talvolta
imprevedibili.
La norma sancita dall'art. 2050
prevede l'obbligo per il gestore
dell'attività pericolosa di risarcire il
danno a meno che non provi di aver
adottato tutte le misure preventive per
evitarlo, non essendo sufficente come
prova liberatoria la considerazione che
esiste un margine di rischio e la
conoscenza da parte dei frequentatori
che accettano preventivamente la
proatica di uno sport pericoloso.

Sempre che non si tratti di caduta
avvenuta durante una lezione per
principianti, dove i cavalli seguivano un
percorso prestabilito e sotto la guida di
un Istruttore , in questo caso non può
essere considerata attività pericolosa e
il gestore del maneggio può essere
chiamato a rispondere del danno solo
ai sensi dell'art 2052( Il proprietario di
un animale o chi se ne serve per il
tempo in cui lo ha in uso, è
responsabile dei danni cagionati
dall’animale, sia che fosse sotto la sua
custodia, sia che fosse smarrito o
fuggito, salvo che provi il caso
fortuito )del codice civile, ove ne
ricorrano i presupposti.
Diverso è se, la caduta avviene durante
una passeggiata con persone inesperte.
In questo caso il gestore del maneggio
verrà chiamato a rispondere per art
2050
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Ovvero, il gestore sarà richiamato per
esercizio di attività pericolosa e il danneggiato
avrà il solo onere di provare l'esistenza del
nesso causale tra l'attività svolta ed il danno
subito, mentre il gestore incombe l'onere di
provare di aver adottato tutte le misure
necessarie per prevenire il danno.

Se invece l'attività di Equitazione è svolta da
allievi esperti o da persone esperte, l'attività
è regolata alla presunzione di responsabilità
dell'art. 2052 c.c., con la conseguenza che
spetta la proprietario o all'utilizzatore
dell'animale che ha causato il danno di fornire
la prova della propria assenza di colpa e che il
danno sia stato causato da un evento fortuito.

Facendo degli esempi:
Suprema Corte ha confermato la decisione dei
giudici in merito alla responsabilità del
gestore, ex art. 2050 c.c. per i danni subiti
da un'allieva principianti che,durante una
lezione di equitazione, era stata colpita alla
caviglia da un calcio del cavallo che la
precedeva durante il lavoro in sessione. Le
conseguenze lesive, era facilmente prevedibili
e pertanto considerate grave imprudenza e
negligenza degli Istruttori che potevano
provvedere all'immediata sostituzione
dell'animale.

Mentre non possono essere considerate
attività pericolose quelle svolte all'interno del
maneggio con persone poco esperte proprio
perchè, alla presenza dell'Istruttore, con
cavalli collaudati ed addestrati ad essere
montati da persone inesperte, le quali,in
quanto allievi, devono essere portate alla
conoscenza delle regole fondamentali
dell'equitazione e quindi non può in linea di
principio essere annoverata come attività
pericolosa.
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“ATTENZIONE ALLE BUFALE.”

E' da dire che il mondo dell'Equitazione
è poco regolamentato, così come quasi
tutte le attività sportive, dove chi
dovrebbe controllare la professionalità
dei luoghi e degli Istruttori, molte volte
lo fa' solo a danno accaduto.
Negli ultimi 5 anni, molti sono stati gli
incidenti a cavallo, ma poco divulgati,
così che, ancora viene difficile pensare
che questo splendido animale, possa
essere pericoloso.
Difatti non lo è, sono le persone che
interagiscono con loro che, tal volta ,
prendono con superficialità l'attività.
Gli Enti preposti al controllo, nel caso
dell'equitazione sono la Federazione
FISE, la Disciplina Associata
FITETREC-ANTE e gli Enti di

promozione Sportiva che al loro
interno seguono anche le discipline
equestri. Queste tre figure, si occupano
anche dei programmi di formazione
per gli Istruttori.
Solo dopo aver partecipate ad un Corso
di formazione certificato da uno di
questi 3 Enti il Tecnico Istruttore può
essere definito tale.
Durante questi Corsi di Formazione,
altri Tecnici, definiti docenti,
seguiranno la parte formativa sia dal
punto di vista Tecnico che etico e
legale.
Bisogna quindi diffidare di Istruttori
che si spacciano tali o che hanno Titoli
non idonei all'attività che svolgono.

Affidarsi sempre a dei
professionisti

pag 19



Solitamente, le figure Tecniche si
dividono in questo campo tra:
Accompagnatori Equestri, i quali
dovrebbero condurre in escursioni
(passeggiate a cavallo) persone già
esperte su sentieri noti.
Tecnici di Base , che possono essere
anche Accompagnatori o assistere ed
aiutare gli Istruttori nelle lezioni ma
non possono fare lezioni in autonomia.
E poi i livelli Istruttori, che
solitamente si dividono per grado e
capacità in 1°,2° e 3° livello.
Quando ci avviciniamo ad un Centro
Equestre è sempre meglio chiedere che
tipo di Istruttore c'è all'interno e che
grado di livello ha, questo ci renderà
sicuramente più sicuri. Diffidare dichi,
vuole portarci in passeggiata al primo
incontro o che accetta di far uscire dal
maneggio anche i meno esperti.

NON TUTTI SANNO CHE:

Nel nostro Paese gli unici titoli
riconosciuti sono quelli rilasciati da:
1. FACOLTA’ DI SCIENZE MOTORIE

O ISEF
2. FEDERAZIONI SPORTIVE
NAZIONALI E DISCIPLINE
ASSOCIATE RICONOSCIUTE DAL
CONI
3. ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA
RICONOSCIUTI DAL CONI
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I titoli non rilasciati dai suddetti Enti
non hanno validità legale per
l’espletamento della figura di
istruttore/allenatore/maestro. Tale
condizione comporta, sotto gli aspetti
fiscali, l’impossibilità di applicare la
norma dei rimborsi forfettari di spesa
secondo le modalità stabilite dalla
Legge 342/2000, pertanto, tale attività
viene configurata quale commerciale /
professionale e, quindi, soggetta
all’applicazione della normativa
ENPALS.

Sulla base di tale indirizzo, si evidenzia
che anche sotto il profilo assicurativo
si potrebbe verificare una condizione in
cui la Compagnia di Assicurazione
potrebbe non riconoscere la
risarcibilità di un eventuale danno di
sinistro, verificatosi durante lo
svolgimento dell’attività, dovuta alla
non validità del titolo legale di
istruttore

“BREVETTI LEGALMENTE VALIDI”

In caso di contenzioso in tribunale,
quando si può affermare di essere in
possesso di un Titolo legalmente
riconosciuto? La R.L. n. 61 del 01/10/
2002 art.8-3° comma, sancisce che
nelle palestre, nelle sale ginniche, e in
tutte le strutture sportive aperte al
pubblico dietro pagamento di
corrispettivi a qualsiasi titolo, anche
sotto forma di quote sociali d’adesione,
i corsi finalizzati al miglioramento
dell’efficienza fisica devono essere
svolti con la presenza di un Istruttore
qualificato specifico per disciplina.
Precisando che si intende Istruttore
qualificato per disciplina solo quelli in
possesso di brevetti rilasciati dalla
Regione, o dalle Federazioni Nazionali
o Enti di promozione sportiva
riconosciuti dal C.O.N.I.

In ogni caso sono ritenuti validi anche
i titoli rilasciati dagli Enti pubblici o
eventuali titoli accademici, come la
laurea in Scienze motorie ma in tal caso
sono da considerarsi professionisti.
Ovviamente i suddetti brevetti per
avere validità legale devono essere
emessi direttamente dai suddetti Enti
preposti o dalle Federazioni
riconosciute dal C.O.N.I. e NON IN
MODO INDIRETTO.Pertanto si
ribadisce che un’Associazione Sportiva
(federazione privata) che in Italia
rilascia direttamente attestati, brevetti,
o titoli fornirà ai propri allievi e ai
propri tecnici soltanto un titolo
associazionistico che ha valore
esclusivamente nel proprio ambito ma
che non fornira’ nessuna garanzia in
ambito legale e anche fiscale,
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PERTANTO FACENDO UN
ESEMPIO: un diploma emesso ad es.
dalla F.I.N.M.H. (una qualunque delle
federazioni non riconosciute dal CONI
ma semplicemente affiliate ad un ente
di promozione sportiva riconosciuto
dal CONI) non fornira’ nessuna
garanzia in ambito legale e anche
fiscale; per avere valenza il diploma
stesso dovrebbe essere rilasciato
DIRETTAMENTE dall’Ente di
Promozione Sportiva con il quale la
Federazione privata in questione è
affiliata, non basta il brevetto rilasciato
dalla stessa Federazione seppur riporta
il logo dell’ente con il quale è affiliato.

pag 22



Ma quanti sono stati gli incidenti tra il
2010 e il 2017?

T
roppi gli incidenti successi in questi ultimi anni
sopratutto in ambito agonistico, ma da non
sottovalutare anche quello ludico e richreativo. E'
necessaria una buona preparazione fisica e una
consapevolezza per intraprendere questo sport.

Se parliamo di cifre, tra il 2010 e il 2017 ci sono stati 18 incidenti con 12 cavalli
deceduti e 6 cavalieri, causa alcune volte della fatalità altre per negligenza.
Molti i casi durante le competizioni e sopratutto quelle che riguardano
l'equitazione inglese durante i concorsi ippici e il cross country. Tutti
ricordiamo nel 2008 il cavallo Hickstead che morì a Verona dopo l'ultimo
ostacolo. Ma, come tutti gli sport, facendo agonismo estremo, gli incidenti
sono dietro l'angolo, purtroppo ci diventa difficile soffermarci a pensare
quando gli incidenti capitano in altri casi, come le competizioni ludiche o solo
semplicemente durante un trekking, una passeggiata.

29 Novembre 2010 a Rubano, cavallo imbizarrito scappa dalla Scuderia e viene
investito da una Mercedes, grave il conducente del veicolo, il cavallo è
deceduto.

09 Marzo 2010, cavallo fugge da allevamento a Guidonia e provoca incidente
mortale , muore 27 enne di Salerno.

Napoli, Settembre 2010 , cavallo fugge da allevamento e provoca incidente
fatale per un autista del pullman, muore 37 enne.

Molti altri incidenti che vedono cavallo e veicoli coinvolti causati da cavalli
fuggiti dai recinti o cavalieri disarcionati durante passeggiate, pali, fiere.

30 Agosto 2010, Su Pallosu, Sardegna.
Un bambino di 6 anni originario di Novi Ligure, in vacanza con la famiglia,ha
partecipato ad una passeggiata organizzata su sentieri della costa di Su Pallosu
insieme alla famiglia e ad altri turisti, in presenza dell'istruttore del Centro
Ippico Sinis quando il cavallo ha scartato e il bimbo è rovinosamente caduto
a terra battendo la testa e rimanendo staffato durante la corsa per la fuga
dell'equino. Intervenuto l'elisoccorso è stato portato all'ospedale di Cagliari in
gravi condizioni.
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05 Luglio 2010, Siliqua.
Durante passeggiata a cavallo cade
battendo forte la testa, Giuseppe Orsini
anni 43, grave in ospedale.

04 giugno 2015 Dolceto, Imperia.
Non c'è la fatta la bimba di 8 anni di
Imperia che durante una passeggiata a
cavallo in presenza di un genitore
presso il Centro Ippico “Pat’s horses”
è caduta con il cavallo su una terrazza

nei pressi di una mulattiera.

08 Settembre 2016 Udine.
Muore 12 enne caduta da cavallo presso
il centro ippico di Manzano. La bimba
perde l'equilibrio mentre il cavallo era
al galoppo, cadendo

veniva calpestata dallo stesso
nonostanste si fermasse poco dopo.

30 Giugno 2016, Francavilla Fontana.
Giovane di 26 anni, durante una
passeggiata cade da cavallo e batte
fortemente la testa. Gravissime le sue
condizioni che riportano trauma
cranico ed emorragie.

03 Novembre 2016 , Manerbio
Giovane donna viene disarcionata dal
cavallo e calpestata. Gravi le sue
condizioni.

“Affidarsi a Centri Seri e a veri Professionisti vuol dire limitare gli
incidenti. Il cavallo è un animale, che pensa, ha paure e può essere
imprevedibile se non sappiamo di preciso cosa fare.”

A nessuno di noi verrebbe in mente, se
non capace di affittare un paracadute
e buttarsi giù da un'aereo, oppure fare
parapendio se non assistiti da un
professionista o magari anche solo
affittare una bella moto da corsa e fare
un giro in pista...ma per il cavallo non
è così. Mentalmente non entriamo in
quest'ottica....vado nel primo centro
Ippico e chiedo se è possibile fare una
passeggiata, magari con i miei bambini
e il proprietario mi
dice.."Certo...nessun problema".
Diffidiamo!
Ecco come si è conclusa la storia di
Martina :
L'incidente è accaduto lo scorso
giugno, la bambina di 7 anni era
morta dopo due giorni: la titolare del
maneggio è imputata per omicidio
colposo .Articolo di Maria Cristina
Magri , Cavallo Magazine.

Imperia, aprile 2016 - Chiuse le
indagini sull'incidente che lo scorso
giugno era costato la vita ad una
bambina di 7 anni, Martina: era uscita
in passeggiata con la mamma che
aveva affittato due cavalli al
maneggio "Pat's Horses" di Dolcedo.
Contestato il reato di omicidio colposo
per Silvia Tassan Caser, responsabile
del circolo ippico che avrà ora venti
giorni di tempo per dare la sua
versione dei fatti e produrre una
memoria difensiva. L'accusa mossa
nei suoi confronti è di "negligenza,
imperizia ed imprudenza" in quanto
avrebbe permesso alla bambina di
affrontare una uscita su un percorso
non adatto alle sue capacità e con un
cavallo (un doppio pony, per la
precisione) troppo grande per lei.
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AL COSSU QUARTER HORSE DI UTA
(CA)

Sabato 18 e Domenica 19 Marzo presso
il COSSU QUARTER HORSE di UTA
(Cagliari) si è conclusa la prima tappa
del Campionato Regionale Sardegna
Stock Horse event. Prima volta in
Sardegna un campionato solo di Monta
Western , grazie alla passione di
Roberto Cossu, Viviana Massa e Mirko
De Riu, che hanno curato
l’organizzazione di questo evento, ma
che cureranno anche le prossime date.
Passione per il mondo western, questo
accomuna i diversi cavalieri Sardi che
si sono cimentati nelle competizioni di
Horsemanship, Reining e pratique di
working Cow Horse con ottimi risultati
ed ottime Performance sotto la
supervisione come Tecnico e Giudice
Loris Mondoni.

( Nella foto Maria Cossu)

Queste due giornate , sono state le
prime di un calendario di eventi che
aiuteranno certamente alla crescita dei
cavalieri di questa regione verso la
monta western.

Nella disciplina Horsemanship Novice
Rider, si classificano:
Porcu Stefano

Piero Diana

e Pinna Mazzimo al 3° Class.

Per la categoria Amateur :
1° Class Giorgia Maccioni

2° Class un parimetrito tra
Daniela Tagarelli e Alberto Usai,

3° posto Bernardino Deiana

4° Alice Deiana.

Nella disciplina del Rein Work
(Reining) vediamo al primo posto

1°Maria Cossu

2°Roberto Cossu

3° posto Viviana Massa

4° posto per Mirko Deriu.
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Roberto Cossu foto in alto

Foto a sinistra Massimo Pinna e Mirko De Riu.
Foro a destra Stefano Porcu e Viviana Massa
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IN esclusiva per I.S.H.A il Manuale dedicato solo ed esclusivamente alla
Monta Western.

Non fartelo scappare...

Nozioni di equitazione western, le attrezzature, i morsi, il cavallo Americano,
le discipline, le escursioni.

Una guida utile per tutti gli appassionati e per gli aspiranti Tecnici del Settore
Ordinalo on line:

http://ilmiolibro.kataweb.it/libro/didattica-e-dispense/320748/manuale-di-
equitazione-western-vol-1-4/
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VESTI LA TUA PROFESSIONALITA'
Giubini, t-shirt -camicie

al sito:
www.isha-italia.it
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GIMKANA
RITORNIAMO AL VECCHIO STILE
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Lo scorso Marzo, presso il Centro
Ognuno a Suo Modo di Coazze si è dato
il via al Sociale Gimkana Western che
vedrà l'inizio del Campionato
Regionale Piemonte I.S.H.A./Opes
Italia di Gimkana .

L'idea è quella di avvicinare più
cavalieri possibili, facendo rivivere
questa disciplina per come è nata.
Un divertimento che veniva
organizzato nelle sagre di Paese, dove
cavalieri di ogni età e con qualsiasi
grado, dalla passeggiata si sfidavano in
questa competizione con l'ambizione di
vincere un bel cesto di salsicce. Anche
se i tempi sono cambiati e non si
ambisce più alle salsicce, lo spirito
dell'organizzazione deve essere
sicuramente quello, come quello dei
cavalieri. Quindi pronti ad accettare
qualsiasi tipo di Monta.
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Beppe Prevosti
Socio Onorario
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O.K. CORRAL
di Caselette

(TO)
MARZO 2017 Marzo 2017, un clinic fantastico presso

O.K. CORRAL di Caselette (TO) che ha
visto la partecipazione di 6 binomi e
altrettanti auditori per il Clinic
organizzato con BEPPE PREVOSTI uno
dei più grandi Reiner attuali.

Lorem Ipsum



Semplicità e tanta passione hanno
coinvolti i partecipanti che si sono
cimentati nel migliiorare le manovre
con il proprio cavallo. Risoluzione di
dubbi e perplessità grazie all'immensa
competenza di Beppe.

Nella giornata è stato per I.S.H.A. un
vero Onore conferire a Beppe il Titolo
di Socio Onorario, felicemente
accettato .

Un grande Trainer che si è messo a
disposizione di I.S.H.A. dedicando la
sua professionalità e competenza.
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